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La crisi ministeriale in Francia non ha .ancora 

‘trovato il.suo denoument: è le ‘difficoltà ch' essa 
incontra dipendono dal signor Emilio Ollivier che 
mette la ‘maggior: nersistenza nel volere un mini- 
stero a suli Îtomagine e similitudine, e nominato e- 
sclusivamente da lui, Su questo punto l’imperatore 
Napoleone è disposto pochissimo a cedere, credendo 
che il consentire alle esigenze del signor Ollivier, 
sarebbo lo stesso che abdicare‘ del tutto. Tuttavia 
? imperatore continua a rimanere perplesso com» 
prendendo, da un lato, ch’ egli potrebbe esercitare 
una influenza grandissima sulle elezioni a Parigi 
con un atto liberale qualunque, per esempio un 
cambiamento di ministero, e'che,d’altro canto, delle 
influenze ultra-conservalrici lavorano a spavntarlo 
sulle' conseguenze di ciò che ha fatto e di ‘quan- 
to ha ia ‘peosiero di fare. Del resto, e' mal- 
grado le smentite della Patrie, si persiste ‘#4 cre- 
dero al rimpiazzo del signor Latour d’ Auvergne e 
gli amici del signor Lavalette vorrebbero che questi 
riprendesse il portafoglio degli esteri. Così il ‘signor 
Rouher ‘rimétterebbe un piede nel gabinetto. 
&H Nazionate di Zara pubblica il testo della Pe- 
tizione che i Manicipii delle Bocche di Cattaro 
eransi proposti d’ inviare all’ Imperatore conlro la 
introduzione della Laudwher nel loro paese, ma che 
nessuno degli uffici, sia di posta che governativi, 
volle ricevere. Non potendo noi riprodurre testual- 
mente simile documento, il quale oltre ad essere 
sovérchiamente lungo, non ha ora che.un’ interesse 
retrospettivo, ci limitiamo a riprodurie' le dimande 
che ue erano la conclusione, e con cui’ si ‘chiédeva; 
4° Che ‘la milizia (landiwehr) bocchese fosso tenuta 
di prestare il proprio servizio entro i configi delle 
Bocche di Cattaro e non fuori di tale limite; 2° che 
i coscritti nella detta milizia, compiuta la prescritta 
«istruzione, potessero allontanarsi dalla patria per i 
proprii affari; 3° che nello stabilire 1’ uniforme s’a- 
vesse riguardo al costume ‘nazionale ‘bocchese pos- 
sibilmente, dopo sentite in proposito le Comuni 
medesime. 

Mentre la stampa francese parteggia, in generale, 
piuttosto per la candidatura del Montpensier che 
per quella del duca di Genova al trono di Spagna, 
la stampa tedesca sì unisce all'inglese nell’ appog- 
giare quest’ ultima. La Norddeulsche Allgemeine Zei- 
tung, parlando della candidatura del duca di Geno- 
va, osserva che sele Cortes eleggono con una mag- 
gioranza di due terzi di voti, il giovane Principe 
della Casa di Savoja, questi potrebbe a buon diritto 
considerarsi come l’eletto dei paese ed accettare la 


APPENDICE 


Degli Istituti di pubblica beneft- 
cenza nella Provincia del Friuli. 


I 
OSPITALI. 


{Vedi il numoro 265) 
a) Ospitale di Udine. 


Nella nostra Provincia, come in  qualsi 
regione italica, il passato lasciò profonde traccie di 
sè, e queste riscontransi a preferenza nei maggiori 
centri deli’ attività e della ricchezza, dove pur troppo 
usò sempre addensarsi la poveraglia. Quindi anche 
gli Istituti più notabili di pubblica beneficenza esi- 
stono in Udine, capoluogo della Provincia, per sif- 
fatta cagione, ed iil sorgere di essi accenna ad 
ognor nuovi bisogni cui volevasi provvedere, coma 
lo comportavano le idee economiche di quei tempi. 
Che se oggi molte idee sono mutate, niun assen- 
nato uomo disconoscerà il pregio dell’ eredità lascia- 
taci dai nostri antenati. A noi spetta il giovarci di 
essa, e dei mezzi che abbiamo intellettuali e mate- 
riali, per rendere completa la loro opera. 

Così fra tutti gli Ospitali esisteati in Friuli, 
quello di Ulline è il più distinto, sia in senso ar- 
chitettonico, sia per il numero degli infermi poveri 
che ogni anno in esso vengono ricoverati. 

Ora le origini ili questo benefico Istituto si de- 
vono rintracciare nelle costumanze dell’ evo medio, 
E riandando lo memorie dei cronachisti del deci- 
moterzo secolo troviamo che in Udine esistevano pie 
Fraterno, le quali avevano per iscopo il soccorso ai 
poveri e 1’ assistenza agli ammalati nelle loro case. 
S'intitolavano da S. Antonio abate, da S. Girolamo, 
da S. Nicolò, e un? altra Fraterna dicevasi da S. 
Maria della Misericordia o dei Battuti, Le-quali asso- 

ciazioni germogliate dalla carità cristiana, avevano 
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giorenne, ovviando così a tutte le difficoltà di una 
réggenza, Il modo energico e risolulo con cùi gli 
attuali: governanti della Spagna seppero domare Idi 
insurrezioni carlista e repubblicana sono, a parere; 
del ‘foglio berlinese, una garanzia sicura del loro! 
appoggio. La MNorddeutsche Allgemeine Zeitung sspri] 
me in pari tempo la convinzione che l’ innalzament 
al trono diSpagoa del duca di Genova eserciterebbé 
uo benefico inflasso sugli interessi di quel paese. 
In quanto: ai dettagii che sì riferiscono alla dimis- 
siono di Toppete, rimandiamo i lettori ai nostri di* 
spacci odierni nei quali troveranno il riassunte di 
quanto jeri fu detto alle Cortes. 





Intanto che la maggior parte dei Governi @ dei 
popoli europei tien l'occhio rivolto alle crisi che 
maturano in Francia e in Oriente, la Russia pro: 
segue assiduamente e implacabilmente la sua opera 
di assimiliazione dalle diversa nazionalità dell’ im- 
pero. La vittima principale di questo sistema è là 
Polonia, poi vengono le provincie tedesche det Bal: 
tico, i cui lamenti trovano spesso un eco nella 
stampa germanica. Riguardo all'antico regno di Po: 
lonia, il Governo non si accontenta di avergii tolto 
la lingua, la religione e perfino il nome, ma vor; 
rebbe anche ridurre all’impotenza la crescente go: 
nerazione che sa'di non ‘potersi mai conciliare. I 
regolamenti sulle scuole a Varsavia e în altre città 
mirano evidentemente a chiudere alla gioventù po? 
lacca i tesori della scienza. I carteggi da Varsavi: 
si lagnano inoltre del crescere della poveraglia, alla 

quale danno un non piccolo contingente i mol 
inpiegati inferiori che furono licenziati con poca d 
nessuna pensione perchè ignari della lingaa russa: 
Anche la condizione dei possidenti va sem 
giorando ; le grandi proprietà. scémano di 
e le poche superstiti sono aggravate di debiti. 


La sessione del Parlamento belga è sul ‘puntò 
di aprirsi. Fra gli oggetii di cui la Camera si 
cuperà fino dapprincipio, si trova una interpellànza 
sul: grande concentramento di truppe che fu fatto” 
sopra Bruxelles in occasione delle feste nazionali. 
H governo ha voluto :tentare, in tempo di: pace, la 
soluzione del problema che :tutte le Potenze cercano 
oggi di risolvere, la. pronta mobilizzazione dell’ ar- 
mata, Tutte le difficoltà sono state viate, ma ne 
sono risultate delle spese imprevedute, ed una do- 
manda per un credito straordinario è annunziata. 
L’ opposizione di destra domanderà se questo cre- 
dito debba essere portato al dipartimento della guer- 
ra, 0 al bilancio dell’interno per le feste pubbliche 
la cui solennità fn aumentata dall’ accennato con- 
ceutragiento. 

Un carieggio da Costantinopoli «diretto alla Gaz- 
zeita Universalè contiene ‘nuovi e curiosi ragguagli 
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in qualche modo lo stesso ‘scopo delle moderne 
Società di mutuo soccorso, sebbene essenzialmente 
diverso in questo, che il beneficio veniva tutto da 
facoltosi cittadini, a vece che essere |’ effetto della 
Iprevidenza e del risparmio. 

Ma se oggi noi siamo orgogliosi di quel senti- 
meato di dignità umana che renle umiliante ?' ele- 
mMostna, e consiglia ad ogouuo di bastare a sè stesso 
col proprio lavoro, non possiamo, volendo essere 
giusti, disconoscere le benemerenze di quelle Fra- 
terne, e tanto più che oggi ancora iofinite sono le 
miserie per cui la scienza ecunomica e l’ arte del 
civile governo non valsero a trovare un provvedi 


corona, tanto più qualora venisse dichiarato  màg- es 












Avvenne dunque che una delle cennate Fraterne | 
(quella di S. Maria della Misericordia) prosperasse 
10 modo, per donazioni, eredità e legati, da potere 
sul finire del decimoquinto secolo, coi solo su» pa- 
trimonio fondare e mantenere in Udine un Noso- 
comio in unlocale, oggi proprietà del Cortune e detto 
appunto Ospitale vesehio. Il qual patrimonio d'anno 
ia anno aumentò, e notabilmente nel 1774 per l’av- 
venuta soppressione delle altre tre Fraterne. 

So non che ali’ aumento «el patrimonio sembra 
corrispondesse purtroppo 1’ aumento’ ‘del bisagno 
della popolazione, dacchè Gian-Girolamo Gradanigo 
Arcivescovo reputò l'Ospitale vecchio troppo ristretto 
eziandio per l’ ordinario numero degli ammalati, ed 
ebbe il pensiero di costruirne uno più ampio nel vi- 
cino chiostro de” Padri Minuri Conventuali di S. 
Francesco, che poteva però soltanto con molto la- 
voro e dispendio remilorsi adatto a tale uso. Fu dun- 
que nel 1782 posta la prima pietra dell’ attuale 0 
spitale di Udine; ma il buon Prelato mori aazichè 
il fabbricato giunto fosse al sno compimento. E le 
politiche e guerresche vicende de’ susseguenti aeni 
impedirono che esso servisse all’ unpo, pel quale 
era stato costrutto, cioè a ricovero degli infermi 
poveri della città e di quelli che per guarire da 
certe qualità di-morbi di difficile cura fossero stati 
Difatti il 





inviati, da ‘altri Comuni della Provincia, 


nuovo fabbricato servì qual Ospitale militare, e ri- 


{ rota due volte (sendo 
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sul conflitto turco-egiziano. H vicerè sarebbe, più 
che mai deciso di resistere alle iotimazioni del sul- 
tano,..a ciò confortato anche dal suo ministro «Nubar 
bascià, il qui gli fa sperare nel peggior caso aiuti 
stranieri, I vicerò avrebbe detto al console inglese: 
« Se si ha una controversia coi Turchi bisogna 
venire a capo con uno di questi due mezzi,o colla 
corruzione o col mostrare i denti. Finora ho usalo 
il primo; adesso mi servirà del secondo » In Ales 
sandria si crede che il vicerè mediti nè più ‘nè 
meno che di farsi dichiarare indipendente col mezzo 
di uo plebiscito, per troncare la controversia con 
un fatto compiuto. 





La nazionalità ed il diritto storico 
in Austria. 


In Austria la pirelli ed il diritto storico 
Don possono metiersi d'accordo, e contendono tra 
loro fino ai nostri confini, come accadde testè per 
la formazione della Slovenia. 

Trovansi anche è ‘Lubiana di quelli che non sono 
molto persuasi dei passi fatti dalla maggioranza 
della Dieta cragnolina per la formazione della Slo- 
venia ‘coi brani. tolti «alla Stiria ed alla Carinzia e 
colla incorporazione di Trieste, di Gorizia, di Gra- 
disca, di Aquileja e dell’Istria. I più sensati tra i 
Cragnolini si sono accorti che i frettolosi loro rap- 
presentanti hanno voluto fare il passo più lungo 
delle gambe, per cui sono caduti. 

' Dovevate, essi ‘dicono, avere riguardo alla Boe- 
mia ed alla Gallizia ed al diritto storico. 

Difatti, come, nell'Ungheria il diritto storico univa 


| la diverse: nazionalità sotto la guida dei Magiari, 


per ‘cui il Governo di Vienna colà s1 fece già pro- 
‘tettore dei Croati, Serbi, Slovacchi, Rumeni e Sas- 
soni onde contenere î Magiari, finchè dovette capi 
pitolare con essi; così in Boemia gli Czechi vo- 
gliono il diritto storico per uzire in un Regno 
Boemia, Moravia e Slesia, onde sottoporre’ a sè i 
Tedeschi, el in Gallizia i Polacchi vogliono pure il 
diritto storico onde soprastare ai Ruteni ed ai Ru- 
meni. Col principio delle nazionalità invece in 
quei due paesi il Governo di Vienna ha cercato 
sempre di dividere i popoli e di non essere co- 
stretto a capitolare anche colà sostituendo il fede 


coverò Austriaci e Francesi dal #798 al 1844; poi 
da questo inno al 4833 fu definitivamente ritenuto 
Ospitale militare per que’ presi lii che i governanti 
di Vienna qui raccoglievano dal poliglotto | Impero a 
tener assoggettati i Popoli, i quali, prostrati dalle 
sofferto calamità, gemevano nella parvenza d’ una 
quiete che non cra pace, e che veniva inter 
fiscche le moltitudini) dal 
grido di pochi generosi patrioti. Quindi il pensiero 
del Gradenigo si effettuò solo nel suddetto anno 
1833, essenilo allora 1° Ospitate (cui, morendo, Egli 
volte d’ ogni suo avere beneficare) divenuto final- 
mente Nosocomio civico. 

Ma e per Ì’ occupazione militare del 1798 al 1814 
I Ospitale essendo rimasto creditore verso |’ Erario 
governativo della somma di più che italiano lire 
novantaotto milie, ed invano avendo fatte istanze 
per ottenere dal Governo dell’Austria il pagamento 
di questa somma, quantunque sino dal 4834 tale 
credito fosse stato in massima riconosciuto, non fa 
dato agli ammibistratori di esso di compiere il fab- 
bricato secondo il primitivo disegno, lo esigenze del. 
l’arte, e ie maggiori agiatezze che pur di leggeri. si 
avrebbero pòtuto ottenere. 

La parte di cui Y edificio propriamente difetta, 
è la'ornamentale ed estetica ; e sehbene esso non 
possa dirsi artisticamente degno di lode, per lo 
scopo della sua costruzione paco avrebbesi a desi. 
derare. Difatti il nostro Ospitale civico possede spa- 
ziosi cortili e vaste iafermerie; nna sala ampia con 
vasche di marmo per bagni 6 con tutti gli appi= 
recchi per le varie specie di gocciatura; una cucina 
costrutta da poco tempo secondo il progetto del- 
1° iftustre ingegnere Andrea Scala, ampia ed elegante, 
nella quale l'acqua necessaria per la cottura delle 
vivande arriva direttamente al foraello in cui stanno 
le marmitte mediante tubi ed apposita pompa (ed 
è qui a ricordarsi che di recente venne ideato e 
costrutto nn filtro d’acqua che, oltrepassando i 
cortili secondarii, arriva nel. cortile principale, e for- 
nisce l'Ospitale d’una eccellente acqua potabile che 
fu riconosciuta per la migliore della città). Inoltre 
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dell'uniitatismo 


i ‘‘proinoiori ‘delli olbia 





distretti riei quat o di $0 

si voleva ‘tutto, noi 

sparsa nel coritado;' 

late da Italiani e godenti delta civiltà "di 
a 


Offendevano ‘il diritto TO perchè le, ‘Conte 
Gorizia e di ‘Gradisca aveàito ‘avuto. se 


delle ‘protesto. 
Non serve dire poi di Triésto, è ch 

tornata della Dieta fa. ‘Valere ti 

diritto storico € la. sua nazionali 


Come mai polevano credere dia 
venia di tramutare ‘in, Slavi, perl i -Bossar 
gere almanacchi cragnolini, ed altre, simili 
zioni della. nuovissima letteratura. del Ciani 
che banno da gerierazioni nelle «loro fam 
cui educarsi, i. Danti, i Petrarea, gli 
Tassi, i Macchiavelli, i Guicciardini, ; i Galileî,; ai 
quali anche nei più tristi tempi su dettero Sere 















il Pio Luogo possiede una guardarbba, 
vasi la biancheria occorrente ‘ per‘800 ‘attmalati ; 
una' doviziosa farmacia di cosìiuzione recente;iser= 
vita da due farmacisti, uno dei quali. pergotta: nello 
Stabilimento; infine un: biblioteca , ed 
una raccoltiga di libi (I 

gli ammalati e’ dei' 
iniziata nel ‘passato anno a'‘merito' 
Andrea Perusini, componesi: delle più’ 
centi Opere mediche e:chirurgiche, 
mati Periodici diretti a seguire - 


culta Nazione nell’ Arte salutare 
di ci; to 





















g essi d'ogai 
è là supì 








nsta: 





na Gonsta Gi 300 voll 
tadini, che vengono distribuiti:a' quéglivatmialati; i 
quali domandano, alla lettura un-qualche allievamento 
alle loro sofferenze, e nel tempo stes: 
qualche cognizione utile, potre! 
dello studio, e'dall’ accasione' inf: 
nel corpo ritrarre anche il vantaggio di’ ud gia 
rigione morale. 
Dunque, da questi pochi cenni è dato ad ognuno 
di dedurre come il Civico Ospitale di Udine, a cura 
de’ suoi Rettori, siasi avviato gradatamente a quegli 
irumegliamenti che sono suggeriti dall’ esempio dei 
Nosocomii delle più popolose.e ricche città d’ Eu- 
ropa. E riguardo ai sussidj per il trattamento di . 
specialissini morbi, puossi affermare ch’ esso sia in 
grado ormai di'profittare di tutti i pi giressì fatti 
dalla scienza, E della verità di: tale asserzioni 
no ‘può ‘dar fede, ricordando gli’ oggetti” ch 
spitale ‘inviava ali’ Esposizione ‘frivlana' del: 1868; 
Che se ancora qual cosa ‘hassi lesiderare, ‘poichè 
sempre il ‘bene invita al meglio, all’ ‘intelligenza e 
allo zelo dei Preposti non mancherà’ occasione di 
oltenere successivi immiegliamienti, qualora lè forze 
economiche del Pio Luogo lo. consentano. 
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pre dei geniî, 6 ciò adesso appunto, cho la Nazione 
italiana, unita politicamente, sta. formendosi una 
nuova letteratura nazionale identificata colla sua 
vita politica 6 sociale? Queste sono seniplicità, le 
quali non dimostrano di certo la maturità di quegli 
arditi nostri vicini. ; 

È vero che essi vogliono diventare un argine 
contro l’Italia collo slavizzare il Litorale; ma non 
hanno mai pensato che, argine o no, non c'è po- 
tenza di Governi che possa fare degli Italiani tanti 
Slavi sul Litoralo dell'Adriatico.‘ î 

Pur troppo l’ attività dei sudditi del Regno d’Ita- 
lia ha ancora la minor. parte .sull’ Adriatico, ma 
con tutto questo P elemento italiano, sia pure sud- 
dito dell’imperatore d’ Austria, o del re d’ Un- 
gheria, o del sultano, sarà il prevalente su questo 
golfo. In quanto poi alla lingua, sappiano i nostri 
vicini, ‘che la lingua italiana è più di qualunque 
altra la lingua marittima 'per tutto le coste del 

+ Mediterraneo, Gli Slavi stessì della Dalmazia sono 
‘costretti ad adoperarla per essere fiutesi; e non ci 
sono Tedeschi che vengano a stabilirsi a Trieste e 

. che vi vogliano fare affari, che non debbano ap- 

— prenderla, a tale che i loro figli più facilmente 
possono fare a meno della lingua tedesca, che non 

* ‘dell’ italiana. I Craguolini poi, e più di essi glì 

5 Slavi che trovansi al di qua delle Alpi, sono fortu- 

. nati di apprendere ‘questa lingua per comunicare 

. con tutte dè altre nazionalità e fino tra loro, non 

— essendo possibile di elevare a lingua d’affari degli 

‘ oscuri dialetti tra loro dissimilî anche a piccola di- 
stanza, tend » 

Se fosse possibile di distruggere la nazionalità 
italiana nel Litorale, i primi ad esserne danneg- 

— giati sarebbero i ‘popoli d’ altre nazionalità dell’ in- 
terno dell’ Austria. e della Germania, 6 segnata» 

© mento'gl’industriali, che non avrebbero più tanti 

‘ agenti marittimi e commerciali fin tutti quei paesi, 
dova 1° elemento}italiano prevale come intermediario. 

. Ma possibile, non è, e non soltauto non accadrà 
quello che ‘essi sperano, ma accadrà per lo appunto 
.il contrario. Imperciocchè, trovandosi gli Italiani da 
Gorizia ad Albona pressati dalle due [nazionalità 
tedesca è slava e minacciati [nella loro esistenza, 
dovranno accrescere la Jloro attività nel diffondere 

cla lingua © la coltura italiana attorno a sè, e non 

‘più trascurare i contidi, ma identificarsi con essi, 

‘© promuovendone' gl interessi ed incivilendoli. I con- 
‘ tadi del Goriziano, del Gradiscano, di Trieste e delle 

"colte città' marittime dell’ Istria, non hanno proprio 

* nessun interesse diretto che li leghi con Lubiana. 

. La popolazione di quel. contado ha invece tutti i 

* suoî interessi ‘volti ‘al’ Litorale italiano, che può 
compensare la loro‘ agricoltura 6 la loro industria. 
Saranno i bastimenti, ‘di’ bandiera italiana ‘od au- 

‘siriaca; ma-italiani sempre, quelli ‘che esitéranno i 

‘loro’ prodotti. Sarà poi sempre il popolo più civile, 

< ‘6 più operoso che farà imparare la sua liugua agli 
altri che lo sono meno, Così i Tedeschi hanno ger- 
manizzàto tanti paesi slavi in. quella regione che 
soltanto neî tempi inoderni {è ‘ diventata «Germania 
orientale. I-Tedeschi' fiivece noù fecero mai d’ un 
solo italiano un tedesco, sebbene abbiano dominato 

- da padroni assoluti per tanto tempo ;l' Italia. ‘Trieste 
poi, che, è una città italiana, per la geografia, per 

> la storia e per la civiltà sua, italianizza tutti gli 

- ospiti suoi, Slavi, Tedeschi, Greci, Svizzeri, Turchi, 

» Faancesi, Inglesi. ” 

- Smettano adunque' gli Slavi di Lubiana 1’ idea 
‘di dominare e slavizzare gl’ Italiani al di quà delle 
“Alpi; e piuttosto procurino. che-gli Slavi al di qua 
- delle Alpi diventino bilingui e siano così gl’ inter- 
* mediari ‘naturali tra le due. nazionalità dalle due 

parti delle Alpi, le quali hanno interesse ad essere 

‘buone vicine, invece di rissarsi tra di loro, Pensino 

1 che la loro stessa nazionalità è tuttora incomposta 
ed. in via'di formazione, e ‘che non si formerà colle 

‘ tsurpazioni, ma colle opere di un popolo civile. In 

ogni caso, se vogliono essere martello in mano di 

‘ altri. contro di noî,.[sappiano che noi non siamo 
disposti ad essere per loro incudine. 

; P. V. 





ITALIA 


Nlrenze. La rivista economica amministrativa 
1° Le Finanze scrive: — 
Sappiamo che furono date le disposizioni neces- 
- sarîe perchè venga intrapresa Papplicazione dell’im- 
posta sulla ricchezza mobile per il secondo semestre 
4869 ed anno 1870. Il sigoor ministro delle. fi- 
manze, con suo decreto 5 corrente, a norma di 
quanto dispone il regolamento 8 novembre 4868 e 
coerentemente al decreto testà pubblicato 30 otto- 
bre p.p., ha stabilito i termini per le operazioni 
del nuovo accertamento. 
-. Tali termini, secondo le nostre informazioni, sa- 


rebbero i seguenti: 
4, Nel giorno 20 novembre 1869, convoca. 





‘Parigi delle riunioni pubbliche, ove saranno esposte 


GIORNALE Dì UDINE - 


zione dei Consigli dei comuni riuniti in consorzio, 
er la elezione dci reppresentanti consorziali, giusta 
il disposto dell’art. 10gdel surricordato regolamento; 
2. Nel giorno 4.° dicembro convocazione del 
Consigli provinciali e delle Camore di commercia 
per la nomina dei rispettivi deep presso la Com- 
missione provinciale a norma dell'art. 3Î dol rego 
lamento ; 
3. Dai 40 al 25 novembre, pubblicazione in 
ogni comune della notificazione (mod. D) prescritta 
dall'articolo 47 del ripetuto regolamento. 
Gli altri termini prenderanno decorrenza da quelli 
avindicati, tenendo conto, ben inteso, dello, disposi», 
zioni del nuovo decreto testò pubblicato, il quale, 
come i lettori possono vedere dalla semplice lettura 
di esso, viene a dare un nuovo carattere al proce» 
dimento per l’applicazione delle imposte. 


— Scrivono alla Lombardia da Firenze: 

In Firenze non vi sono attualmente tanti depu- 
tati che bastino ad una medesta riunione : la sa 
dei duecento è vuota costantemente, e quei pochi 
salotti, nei quali sì può nell’inverno pregustare l’in- 
dirizzo delle lotte parlamentari, sono ancora chiusi. 

Anzichè far calcoli sulla probabilità di una mag- 
gioranza in uno od in altro senso, le poche persone 
attualmente in Firenze, che sogliono occuparsi di 
politica, sì rassegnano ad aspettare che il tempo 
passi, per vedere quale piega accennino a prendere 
le cose nostre. 

Infatti, ad essere coscienziosi, noi siamo al buio, 
assolutamente al buio di tutto. Si può avere mag- 
giore 0 minore fiducia che gli onorevoli Digoy e 
Rudini, le due colonne sulle quali il Ministero sì 
ripromette di sostenersi, abbiano tanta luce in serbo 
da illuminarci tutti. Ma fino. ad ora la luce non è 
fatta, e, ripeto, 
rizzo finanziario quanto 
dare al paese. 


noi siamo al buio tanto dell’indi- 
del politico che sì intenda 





ESTERO 


Austria. La Stampa Libera si lagoa dei gior- 
nali che per leggerezza o spirito di parte falsano le 
notizie dalla Dalmazia meridionale. À suo dire nem- 
meno i giornali d'America, durante la guerra civile, 
diedero prova di tanta sfrontatezza e malafede. Del 
resto quel foglio officoso spera che la guerra sarà 
presto terminato, poichè gl’ insorti, persuasi di non 
dover aspettar aiuto da chicchesia, neppure dalla 
Russia, incominciano già a far proposte di resa. 


— La Presse ha per dispaccio: 

Secondo le osservazioni fatte sinora, 1’ insurrezio- 
ne manca di organamento e direzione precisa, 
rincipal capo è un ricco, contadino della Zapa, 
ancsic, il quale divide la direzione con altri 42. 
Le truppe contiauano ad avanzarsi. Coi fortini di 
ferro scomponibili quì giunti da Pola, i quali ven- 
gono trasportati dietro le: truppe sul dorso dei muli, 
si fortificano i singoli punti già occupati. Sinora 
furono collocati trà di ‘questi fortini di ferro, e se 
ne collocheranno altri sette. n 

Da Mostar giuoge in questo punto la notizia che 
le truppe turche sono già partite per circondare i 
tratti di confine dell’ Erzegovina e che il cordone 
di confine è già attivato. 


Francia. La Liberté reca che molti deputati 
e alcuni giornalisti, appartenenti tutti al partito li- 
berale, pensano ad organizzare in quest inverno, a 


e difese idee più ragionevoli che nol siano quelle 
che vengon propugnate nelle riunioni popolari. 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

Dicesi. che nel consiglio tenuto l’altro ieri a 
Compiègne, ‘siasi parlato del futuro. discorso del 
‘trono, il quale dovrà alla perfine fornirci indicazioni 
sugli intendimenti del Governo. È difficile, secondo 
me, che un documento elaborato tra uomini, 
le cui divergenze di vedute sono di pubblica noto- 
rietà, possa a meno di essere ambiguo, Dicesi essere 
stato risoluto che esso non tratterà le questioni se 
noti in maniera generale, e sarà accompagnato da 
un programma ministeriale, distribuito alle Camere 
subito, dopo la seduta di apertura. Tal programma 
andrebbe al fondo delle cose & svilupperebbe in 
esteso i prolegomeni dell’ arrioga imperiale. Aspet- 
tiamo con pazienza discorso e programma. 

L’ imperatore avrebba dichiarato al principe Na- 
poleone di voler continuare nella via liberale tracciatasi; 
che in conseguenza non muterebbe l’attuale ministero, 
ilquale si presenterà come sta alla Camera, e se non 
si formerà una maggioranza abbastanza imponente 
per sostenerlo, allora la Camera sarà sciolta. 

Si intendeva surrogare il sigoor La Tour d’Au- 
vergne col signor Benedetti, se non che questi 
avrebbe dichiarato di non voler entrare in un ga- 
binetto di cui non. faccia parte il siguor Rouher. 
Allora si è pensato al duca di Gramaont, ambascia- 
tore a Vienna, 


Prussia. Leggesi nella Correspondance de 


Berlin: i 

La Camera dei deputati altuale è divisa in sette 
frazioni. Quella dei conservatori conta 420 membri 
e quella dei conservatori liberali 49, Il centro di- 
spone ‘di 16 voti, il partito nazionale-liberale di 98, 
il centro sinistro di 34, ‘i progressisti di 47, i po- 
tacchi di 17. Trentanove membri non appartengono 
a nessuna frazione, - Quattro ministri sono deputati. 
Nove seggi sono vacanti. ; 


O 





La Sohlesische Zeitung dice che Gorciakoff, nel 
suo ggio da-Berlino, assebbo parlato in senso 

cifico come lord Clarendon. Ce ne siamo accorli 
alla votazione del Reichslag contro la proposta di 
disarmo presentata dai progressisti ! 


Germania, Nella Germania del Nord si la 


un gran parlare della discordia tra il re di Prussia | 


e il duca di Brunsvick, caduto în sospetto di sen- 
timenti favorevoli al re d’ Annover, al quale anzi 
vorrebbe lasciare in eredità il suv Stato. D' altra 
parto sì vocifera d’ una deliberazione nella famiglia 
del re d’Annover, per la quale il veccfiio monarca 
abdicherebbe in favore del priucipe ereditario. 


a 

Mussia, Si ha da Pietroburgo: 

Vengono dichiarate da fonte competente come 
completamente inventate le voci contenute nelle 
corrispondenze da Londra del Constitutionnel, ‘sul 
l'intenzione dello czar di abdicare. 


Spagna. Intorno alla candidatura del duca 
di Genova, una corrispondenza della Liberté ha da 
Madrid le seguenti notizie : 

«A giudicare da quanto avviene, il duca di Ge- 
nova non riunirà i due terzi dei deputati votanti. 
In quanto al successo di questa candidatura col 
suffragio universale non bisogna contarvi: all’ infuori 
dei voti degli impiegati dello Stato, essa non avrà 
che un centinaio di voti în tutta la penisola. 

«A Madrid e nelle città principali della Catalo- 
gna e nelle altre provincie, si firmano petizioni alle 
Cortes chiedenti il duca di Montpensier, naturaliz- 
zato spagnuolo ; i partigiani del duca di Genova 
vollero fare altrettanto per il loro candidato, ma iu 
tre giorni non raccolsero che tredici firme. Bisognd 


ritirare la petizione. » 


— Il duca di Madrid continua a far parlare 
di sè, 

I giornali carlisti si dicono autorizzati a dichia- 
raro che Don Carlos, nella sua qualità di figlio ob- 
bediente della Chiesa cattolica, e legiltimo succes- 
sore dei re di Spagna, seguendo |’ esempio dei suoi 
antenati, aderisce în tutto e per tutto a quanto sarà 
deciso nel prossimo Concilio Ecumenico, ricono» 
scendo la Chiesa infallibile, e le sue decisioni det- 
tate dallo Spirito Santo. 

Ecco il re che andrebbe bene alla Spagna! 


Tarchia. A Costantinopoli 1 vecchi turchi 
sono malcontentissimi. La gelosa cura posta dalla 
Corte ottomana nel tener lontano il primogenito 
d' Abdul-Medjid, principe ereditario, da ogni con- 
tatto cogli augusti visitatori raccolti in questo mo- 
mento a Costantinopoli, ne ha indispettiti un gran» 
dissimo numero. 

Si-è sempre più convinti a Costantinopoli che il 
Padischah nutre il pensiero di assicurare ja succes- 
sione dell'impero al suo proprio figlio in detrimento 
del ‘principe Mourad, e la maggioranza de’ veri cre- 
denti non sembra disposta ad accettare questo cam- 
biamento dei costumi nazionali. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 
del Friuli. 


Sediita del giorno 8 novembre 1869 


N. 2147. Disposto il pagamento per L. 700 alla 
Associazione Agraria Friulana. quale sussidio per 
premii agli espositori dei migliori prodotti relativi 
alle varie industrie dell'agricoltura, in occasione della 
mostra tenuta in Palmanuova nel corrente autunno, 
e ciò in esecuzione alla deliberazione presa dal 
Consiglio Provinciale nella seduta del giorno 16 
maggio a. c. 

N. 3261. Disposto 
di L, 2296.83 a favore dell'Impresa Antonio Nar- 
dini pel servizio d’acquartieramento dei R.R. Cara- 
binieri nel 3° trimestre a. c. 

N. 3391. Disposto il pagamento per la somma 
di L. 475. 49 in causa esoneri decretati dalla Di- 
rezione Compartimentale delle Imposte Dirette a 
favore di varii contribuenti per sovrimposta provin- 
vinciale sui redditi di ricchezza mobile. 

N. 3229. Disposto il pagamento per la somma 
di L. 41594.44 a favore dell’Ospitale di Udine 
r dozzine di mentecatti poveri riferibilmento al 
al 3° trimestre a. c. 

N. 3234. Disposto il pagamento per la somma 
di L. 847.80 a favore dell’ Ospitale di Udine per 
dozzine delle partorienti illegittime miserabili rela- 





tive al 3° trimestre a. c. 
N. 3225. Disposto il pagamento per la somma 
di L. 5417.85 a favore dell’ Ospitale di S. Servolo 
in Venezia per dozzine mentecatti poveri relativa 
al 3° trimestre a. e. 
N. 3343. Disposto il pagamento per la somma 
di L. 2642. 67 a favore della Presidenza degli 
Istituti Pii di Venezia per dozzine di maniache È > 
riose miserabili nel 3° trimestre a. c. 
Nella stessa seduta vennero inoltre discussi e de- 
liberati altri n° 35 affari, dei quali n° 3 in affari 
di ordinaria amministrazione della Provincia; n° 28 
in oggetti di tutela dei Comuni; n° 6 ia affari ri- 
sguardante Opere Pie; e n° 2 in oggetti di opera- 
zioni elettorali. 
N Deputato Prov. 
A. MwanEse 
Per il Segretario 
Sebenico 


« prezzo di L. 790. 


il pagamento per la somma, 











N, 40027 
Mianieliplo di Udine 


AVVISO 


In seguito all'asta oggi tenutasi a seconda del- 
l'avviso 26 ottobre a, © N. 9707 per } appalto 
del lavoro di costruzione di un ponte in ferro sulla 
Roggia ai Casali di Vat, rimase deliberatario quale 
migliore offerento il sig. Leonardo Rizzani por il 










































































In relazione pertanto alle norme contenute nel 
Regolamento sulla Conlabilità generale detlo Stato, 
si previene che nel giorno 14 novembre c. alle ora 
42 meridiane scade il termine utile per la presen- 
tazione delle offerte di ribasso non inferiori al ven» 
tesimo del prezzo di delibera. 

Le offerte dovranno essere insinuate al protocollo 
Monicipale in uno al deposito di L. 85. Non ve- 
nendone prodotte, sifprocederà a dar corso alle con. 
seguenti pratiche contrattuali, 

Dalla Residenza Municipale 
Ulline, li 9 novembre 4869. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO. 


- È 

Ksami per imbeclllive la gio. 
renti. Due fatti sono occorsi da ultimo nel no- 
stro Ginnasio-Liceo, i quali proveranno agli uomini 
di buon senso, che gli esami sono proprio fatti 
adesso per imbecillre la gioventù. 

Il primo dei detti fatti è il seguente: La Com- 
missione esaminatrice centrale di Firenze fa un ‘gros- 
solano sbaglio nel dare un quesito di matematica, 
Sarà stato un errore accidentale; ma di questo er- 
rore si fece pagare la pena ai giovani, Essi dovet- 
tero stare tutto l'autunno ia aspettativa per un 
nuovo esame, Fatto questo secondo, qui sì opina 
che il quesito muovo venne sciolto bene da parée- 
chi di essi; a Firenze invece si sentenzia che nes- 
suno lo sciolse bene. Tutti poi ci dicono che que- 
st' annata era stata feconda di bravi gioyanetti, che 
è un dolore il vederli così avviliti, assieme ai loro 
genitori, i quali non sanno più a che santo votarsi. 

L’ altro fatto è locale, I giovanetti della classe 
quinta fanvo gli esami di licenza, e parecchi di essi 
con lode, in modo da esserne premiati. Ora, quegli 
stessi giovani, passato l’ autunno, vengono sottopo- 
sti ad un altro esame di ammissione, I bravi di due 
mesi prima sono diventati tutti asini, e cascano al. 
V esame. 

Noi non giudichiamo gli esami fatti, perchè non 
lo possiamo; ma bene ogni persona, la quale non 
abbia perduto affatto il bene dell’ intelletto, giudi- 
cherà “che gli esami in questo caso non provano 
niente. Difatti, essi avrebbero provato l’ impossibile, 
cioe due cose contrarie a brevissimo ‘intervallo di 
tempo. Figuratevi quali giudizii devono fare i ‘gio 
vani, quali il pubblico di un sistema che produce 
tali mostruosità | a 

Noi abbiamo le nostre ideo in proposito di tale 
sistema e qualcosa ne diremo in altromomento ; [3 
ma intanto facciamo due domande di fatto. * 

Domandiamo alla Commissione centrale ‘di Firenze; 
perchè vnol far pagare ai giovani la pena dei pro. f. 


prii errori. S 
Domandiamo alla Commissione esaminatrice di 


Udine: come spiega che i giovani da lui giudicati ff: 
bravi jeri sieno poi giudicati inetti oggi. P.V. fi 





I Genrcsacii Comunali e l’obbli- È 

go della patente. Riceviamo da un nostro | 
amico questo notevole articolo sugli esami dei se- 
gretarii comunali, e lo sottoponiamo alle riflessioni 
del pubblico: . 

Negli ultimi numeri di questo reputato Giornale | 
potevansi leggere alcuni appunti. sul rigore. usato 
negli esami cuì furono testà assoggettati vari aspi» 
rapti al posto di Segretario Comunale. i 

Finchè e’ è la legge non v'è che dire a carico |j 
degli esaminatori che stanno ligi al loro dovere. 
Ma io, anzichè contro gli esaminatori, troverei piut- 
tosto, qualcosa da dire contro la legge, ossia meglio 
contro il Regolamento per 1’ attuazione della. Legge 
Comunale e Provinciale, che esclude dali’ Ufficio di 
Segretario comunale chi non abbia riportato la pa- li 
tente d’ idonetà dal Prefetto, in seguito ad esame, i 
sulle materie determinate dàl Ministro dell’ Interno 
per ispeciale istruzione. A 

Chi è responsabile verso lo Stato e verso il Co- | 
mune? La Giunta Municipale, od il Segretario? È 

To voglio credere che la responsabilità cada pria: 
cipalmente sul Sindaco, poi sugli Assessori 0 sui { 
Consiglieri, e voglio credere che su essi cada la fi 
responsabilità anche per l’ operato del Segretario f 
da essi nominato. Hi 

Ma se il Sindaco, se gli Assessori hanno la re- 
sponsabilità degli atti che emettono, sebbene pre: 
parati dal Segretario, perchè non dare ‘ai medesimi | 
la facoltà di scegliere a segretario quella persona 
che meglio gode la loro fiducia, anzichè restrin- 
gerla nella cerchia dei patentati dal Prefetto? 

Consideriamo il caso del Comune, che non cono- 
sco, e che chiamerò O., il di cui Sindaco ed As- 
sessori e Consiglieri si riconoscono lodevolmente |: 
serviti da quel sessaggenario che negli esami testè bi 
sostenuti mancò di 4 punti per ottenera la patente Hi 
d’ idoneità. i 

Quel Municipio, per servire ad una recente Cie 

colare Prefettizia, dovrà licenziare quel funzionario 
che per 30 anni ha servito lodevolmente il Comuoo 
in qualità di Agente comunale (le cui mansioni, 
specialmente negli ultimi annì, erano poco difformi 
da quelle degli attuali Segretarj), per aprire il È 
concorso a cui può aspirare qualunque abbia rag» 
giunto la maggiore età, non sia stalo condannalo a 
pene criminali, nè per furto, frode ed attentato ai 
costumi, ed abbia riportato la patente d’ idoneità 
del Prefelto. 






Ma quanti non rei sono che senza essere stati 
È condannati per crimini o poi delitti sopra indicati, 
i mancano di quella onestà, e premura pol servizio, 
di) che maggiormente interessa a coloro che sono re- 
Si sponsabili dell’ andamento dell’ amministrazione! 
sl i I migliori aspiranti, che riuscirono ad ottenere la 
‘1 patente d’ idoneità, sono a quest' ora collocati nei 
7 Comuni più agiati che potevano offrire più lauto 
stipendio. Anche tra gli ultimi abilitati va no sa- 
ranno certamente di quelli forniti di ottime doti; 
. ma questi avranno in prospettiva qualche Comune 

i che offra un vantaggioso stipendio. 

1 Ma se il Comune . fosse tra gli sgraziati di 
poche risorse, e che quindi non possono olfrire che 
* un tenue stipendio, chi saraano quelli che vi con- 
“ correranno? — Nò certo i migliori — Ed ecco 
"© jl Sindaco, Assessori e Consiglieri, che sono respon. 
sabili verso lo Stato 6 verso il Comune, privati 
S dell’ opera di chi li ha per tanti anni lodevolmente 
hi serviti, e costretti a tenersi un altro, che, sebbene 
{fornito di patente, non sempre risponde ai loro 
+ bisogni. 

Per queste considerazioni parmi non sia fuori di 
luogo che la stampa si occupì a discutere tale que- 
‘3 stione per un qualche provvedimento che, nella 
\< eventuale riforma della Legge Comunale e Provin= 

ciale, lasci maggiore libertà nella scelta dei Segre- 
‘tar Comunali, a coloro che hanno la responsabilità 
sul di loro operato. 

Anche il Consiglio di Stato in un recente parere, 
riportato nel Consultore Amministrativo, suggerisce 
misure di convenienza, anziché il rigore della legge, 
i cioè suggerisce di adottare i provvedimenti di Legge 
È soltanto in quei casi in cui per mancanza di Segre- 
® tar) patentati, risulta inceppato o mal condotto lo 
i: andamento dell’ Ufficio Municipale, 


il A. B. 


Da San Vito al Tagliamento ci 
È scrivono in data del 9: 

In seguito ai telegrammi inseriti nel Giornale di 
i Udine N. 266 sulla gravezza delta malattia dell’a- 
‘mato nostro Re, questo Rever. Arcidiacono sig. 
Trevisan don Giovanni, sponte sua, determinava che 
‘ oggi mattina alle ore 40 dovesso aver, com’ebbe, 
} luogo nella Chiesa Arcidiaconale di S. Vito una 
| Messa cantata a cui tennero dietro le Litanie della 
Ì = B. V. e l’Oremus pro Rege, onde implorare la gua- 
rigione dell’Augusto Sovrano. 








Pi ce STATA SIRIA DE 
















Autorità Regie e Municipali, le Rappresentanze tutte 
Cittadine, nonchè considerevole numero di popolo. 

Commuove veramente lo scorgere l’interesse che, 
nella. dolente circostanza, dimostrano tutti i cetì dei 
cittadini per la preziosa salute del Re. 

Siccome torna buono che anche le eccezioni alle 
regele vengono pubblicamente segnalate, così ho 
creduto opportuno di darvi notizia anche di questa 
eccezione che torna ad onore del nostro Arcidiacono. 

Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Piazza Vittorio Emanuele dalla 
Banda del 56.° Reggimento ‘fanteria. 





A. Marcia M. Forneris 
2. Sinfonia « Nabuco » » Verdi 
3. Duetto « Marta » » Flotow 
4. Mazurka » Forneris 
8. Duetto « L’ Ebreo» » Apolloni 
6. Valzer » Strauss 
7. Polka » Mattiozzi 








CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ) 


Firenze 9 novembre. 


(K) Oggi le notizie della saluto del Re sono mi- 
gliori e si ba ogoi motivo di credere che sia ces- 
sata qualunque ragione di allarme. La miliare ha 
finito col portare il sollievo che se ne attendeva, e 
l’augusto infermo, al quale furono fatti ben 
sette salassi, dopo che 1’ erazicne si è più svi- 
luppata, si è trovato subito meglio. Frattaoto da 
tutte le parti del Regno giungono a San Rossore 
telegrammi pressantifin cuisichiedono premurosamente 
notizie dello stato del Re, e si fanno voti pel suo 
pronto e completo ristabilimento in salute. L'amore 
che lega gli italiani al più leale dei principi non 
poteva manifestarsi in modo più commovente ed 
unanime, e certamente S. M. quando sarà a cogni- 
zione di questo slancio generale di affetto, ne sarà 
profondamente commossa. 

La malattia del Re ha prodotto un certo ristagno 
nella nostra politica interna, la quale, del resto, 
aspetta di svolgersi più largamente quando saranno 
riaperte le Camere, Frattanto bisogna accontentarsi 
delle poche notizie che si possono a stento raci- 


molare. 

Credo di avervi già detto che i capi delle nuove 
intendenze finanziarie sono nominati poco meno che 
tutti. Su questo proposito stimo opportuno di ag- 
giungervi che in una recente adunanza ministeriale, 
tenuta al ministero delle finanze, il conte Digny, in- 
terrogato sul carattere di questi intendenti, si è di- 
chiarato in favore della maggior loro indipendenza 
dalle autorità prefettizie, perchè la nuova istituzione 
abbia fino dal principio quel certo prestigio che può 
facilitare il suo compito, Il ministrojdell’ interno non 
ba trovato nulla a ridire sul desiderio del suo colle- 
ga delle finanze che l’ ingerenza dei prefetti nelle 
facceiile linanziarie sia la minore possibile. 

Era stato a torto attribuita al mipistro dell’ in- 
terno il pensiero di ristabilire l'ufficio della stampa 
come esisteva sotto 1’ amministrazione Ricasoli. Que- 
sta notizia è stata raccolta dajalcuni corrispondenti © 
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* disarmo. Credo che essi faranno assieme il viaggio 


All’ecclesiastica funzione intervennero tulte le , 











GIORNALE DI UDINE 


anche da me che | aveva udita da persona in po- 
siziono di essere bene informata, avendo dalo occa- 
sione a un artisolo dell’ Opinione, questa ha ‘rico 
vuto una comunicazione diretta dalla qualo risulta 
che il marchese Rudini non ha mai nutrito nè nu- 
tro un tale progetto. i 

Jeri vi ho detto che il ministro dello finanzo ri» 
presenterà alla Camera, ma essenzialmento modifi- 
cata, anzi in maniera che non si possano più diro 
le stesse, le convenzioni finanziario già ritiratò nella 
decorsa sessiona parlamentare. Una modificazione, 
fra le altre, alle convenzioni medosime era necessitata - 
anche dall’antecipazione di 60 milioni che tolse una 
porzione dalla massa dei proventi dei beni eccle» 
siastici. Ritenete, del resto, che la convenzioni non 
saranno presentate con troppa premura, desiderando 
il ministro di acquistare ancora del tempo, e di ve- 
dere qual piega saranno per prendere a suo ri7 
guardo le disposizioni del Parlamento. 

Ho udito in qualche crocchio politico a dire che la 
malattia del Re possa ritardare di qualche giorno 


l'apertura del Parlamento. Non so se questa pro- .i:” 


roga possa essere presa in appresso ; ma finora sono 
in grado di guarentirvi che non se n'è neppure 


parlato, tanto più che s'è mai accolto îl pen-.|. 


siero che il Re dovesse inaugurare in persona la 
nuova sessione parlamentare. 

H nostro ambasciatore a Londra, comm. Cadorna, . 
ha lasciato Firenze e credo che voglia approfittare . 
del suo mese di congedo per andare ad assistere 
all’ inaugurazione del canale di Suez, pel quale sono 
moltissime le persone che partono. Prima di partire 
da Firenze, egli si é trovato col signor Richard, del - 


Parlamento britannico, che è venuto anche tra noi ..{. 


a cantare l’ antifona, ahimè ! troppo inascoltata, del 


di Suez, 

E a proposito del canale di Suez, mi cade in 
acconcio di dirvi che la malattia di Vittorio Ema- 
nuele rendendo impossibile il suo cenvegno. a Brin- 
disi con l’imperatore Francesco Giuseppe, quest'ùl 
timo affretterà il suo ritorno a Vienna dove lo chi 
mano gli affari imbrogliati della monarchia austro- 
ungherese, In quanto allo scegliere una nuova occa- © 






sione in cui i due principi si possano abboccare,' 


nessuno se ne dà ancora pensiero. 

È atteso l'imminente ritorno in Italia del duca 
o della duchessa d'Aosta. Anche la regina di Por; 
togallo desiderava venire, ma il suo stato di salute 
non le permette un tale viaggio. 


Bollettini della salute di S. M. 


S. Rossore 9 novembre ore 530, pom. © 
Febbre mitissima'‘ed in tutto il-resto” progressivdì 
miglioramento. di È 
Landi, Cipriani, Fedelî, Adami. |, 
_.San Rossore AO novembre, Ore 8. 30 ant... . . 
Il miglioramento si mantiene. S. M. ha passata la 


notte in calma; ha dormito diverse ore; la febbre 
seguita mitissima e la eruzione continua. 


Landi, Fedeli, Cipriani, Bruno.. 





— Leggiamo nella Gazzetta del Popolodi Firenze: 


Per nostre particolari informazioni sappiamo che | 
a S. Rossore cominciano ad aversi lietissime spe- ; 
ranze, delle quali l’altra notte sarebbe stato diffi. ! 
cile lusingarsi. Durante la stessa, oltre ai medici | 
che firmano.i bullettini, si trovava presso il Re an- | 
che il prof. Bruni recatovisi da Torino. Ì 
S. M. si mostra molto lieto di avere presso di | 
sè quasi tutte le persone di sua famiglia che le | 
sono più care, i 
Durante la cerimonia religiosa che volle compire, | 
S. M. fu molto serena. La risoluzione di confessarsi ; 
fu repentina, in guisa che non si chiese nè a Fi. ; 
renze nè a Torino un sacerdote. Vuolsi che S. M. | 
esternasse anche il proprio desiderio di dettare le : 
sue ultime volontà. | 
It Re si mostra tanto calmo quanto lo può com- 
portare la sua malattia, la quale per quanto con- ! 
cerne la miliare non è muova per lui, che ebbe | 
già questo male a Pollenza alcuni anni or sono. 


— Iì deputato Ronghi è stato respinto indietro 
alla frontiera pontificia, ed obbligato quindi, a gi- 
rare per Ancona e Foggia a fine di andare a Na- 
peli a vedere sua madre ammalata e ripartire per 
Brindisi. Il senatore M. Amari ed il deputato conte 
Serristori ch’ erano con lui sono stati lasciati pas- 
sare, ma non v'è stato verso di persuadere il com- 
missario pontificio che 1 on. Bonghi, passando in 
istrada ferrata luogo lo Stato ‘del Papa, non avreb- 
be fatto alcun danno! 


— La valigia supplementare dell’Inghilterra per 
le Indie, partita da Londra sabato 6 corrente ad 
ore 7 40 antimeridiane, non ostante il ritardo av- 
venuto nel passaggio del Cenisio, giunse a Torino 
domenica notte in tempo di poter proseguire col 
treno ordinario iu partenza da quella cità per 
Brindisi lunedì a 50 minuti di mattina. 


»— Leggiamo nella Correspondance italienne : 


S.A. R. Il Duca d’ Aosta, avendo saputo le nuo- 
ve della malattia di S. M. il Re, ha chiesto |’ anto- 
rizzazione di ritornare in Italia, la quale è stata 
immedialamente accordata, Si crede S. A. R. abbia 
già lasciato il porto di Alessandria. 

I commissari che il Governo' aveva designati per 
accompagnare S. A, R. hanno sospeso la loro par- 
tenza per |’ Egitto. 


— Il Giornale di Napoli scrive che il prefetto 
della Provincie, marchese Rodolfo D'Afflitto, diramò 





“ai sotto-profetti è sindaci della provincia Îa seguente 
circolare : 
Signori, - 

A riprendere questo posto mi ha confortato la 
cortezza del concorso franco e vigoroso dell’opera 
vostra, > ‘ Dei : 

Osservanza stretta è fedela delle leggi, ossequio 
pieno e loale al governo del Re destinato ad ate 
tuarle, costante ed'efficace opera perchè i voti le- 
gittimi delle popolazioni giungano fino a chi deve 
accoglierli e soddisfarli, e sieno fecondati gli ab 
fondanti germi di prosperità - che questa cospicua 
provincia racchiude nel suo seno. s 

Son questi i nostri doveri; è questa la via che 
dobbiamo insieme percorrere, schiacciando con piede 
fermo e sicuro. le spine che scompigliate passioni 
vi spargono, Chi non ne avesse l'animo non avrebbe 
dovuto intraprendere il cammino, o dovrebbe tosto 
,Fitrarsene, — x 
Napoli, 8 novembre 4869. 

È Il prefetto D' ArPLiTTO. 





Dispacci telegrafici 
° AGENZIA STEFANI 
Firenze, 40 novembre 


Madrid, 8, (Cortes). Pri dice che ha insi-.' 
stito fortemente per impedire a Topete di lasciare | 


il ministero: ma i suoi sforzi furono inutili innanzi 
‘ai sentimenti di delicatezza e di digaità di Topete. 
"© Soggiunge che se egli pure non diede le sue 
dimissioni, si è perchè il suo ritiro approffiterebbe 
ai nemici della rivoluzione. 7 
Domanda il parere della Camera. 
La maggioraaza della Camera risponde di no. 
Topete dice che la sua posizione al ministero era 


.| insostenibile e penosa, innanzi alla questione dina- 


stica; ma però resterà fedele alla rivoluzione ed 
amico di Prim, e appoggerà il governo ed accetterà 
il Re scelto dalla ‘maggioranza della Cortes. Dice che 
la conciliazione ‘non. deve cessare, 

Becerz, rispondendo a Salazar, dice che malgrado 


| tutti gli sforzi dei filibustieri, la Spagna conserverà 


Cuba 6 dopo l’arrivo degli ultimi rinforzi la rivo- 
luzione cesserà. 


sera per Napoli. È 
Il principe‘ Napoleone e la principessa Clotilde 
ripartono domattina per Parigi. - . 
Madrid, 9. Una riunione di Unionisti decise 
di transigere su tutte le quistioni di dettaglio, ri- 
servando la lotta decisiva contro il principio di fon- 


1° dare la "dinastia con un Re minorenne. Dopo una 


breve discussione; Topete aderì a questa decisione. 
Parigi, 9. Molti deputati avendo proposto ad 


L Olivier di‘ accettare’ la presidenza del Corpo Legi- 


slativo egli dichiarò di non voler mettersi in con- 
correnza con Schneider, ma essere pronto a diven- 
tare il portavoce della maggioranza, se questa volesse 
lo' a combattere i tentativi rivoluzionari sopra 





ajul 
dl 'terrenò della libertà e in nome di questa. 
Parigi 40. Il rapporto di Magne ‘che fu ap- 
provato consiglia Ja coniazione di pezzi. in oro da 
25 fradchi. ; 
Vienna 9. Cambio Londra 124.4. 
< Bruxelles ‘9. L’ Etoile riporta la voce di 
una prossima modificazione ministeriale. . 
Madrid, 9. La dimissione di Topete fu ac- 
cettata, . 
Prim fu incaricato dell’ interim della marina. 
Un movimento carlista senza importanza è scop- 
più a Labastida in provincia di Alava. 
Firenze, 10. La Nazione smentisce che l’a- 
pertura della Camera possa essere ritardata. 
Attesa la convalescenza del Re, il discorso d’a- 
pertura verrà letto da alcuno dei Ministri, 








Notizie di Borsa 
PARIGI 8 9 





Rendita francese 3 Og 74.30 7447 

» italiana 5 00. 52.97 53- 

VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 497,—| 496. 
Obbligazioni » ’ 242 244,28 
Ferrovie Romane . 47. 18— 
Obbligazioni » . ... 126.50] 427,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 145.50] 446.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 156.50] 157 
Cambio sull Italia. __ 
Credito mobiliare francese . 197= 
ObbI. della Regia dei tabacchi 423— 
Azioni ’ » 623. 
VIENNA 8 9 
Cambio su Londra . sa __ __ 
LONDRA 8 9 
Consolidati inglesi 93.3;8 93.3/8 
FIRENZE, 9 novembre 

Rend. fine mese (liquidazione ) lett, 55.92; 
den. 58. 87; Cro lett. 20,94; d. — Londra, 
3 mesi lett. 26.25: den. 26.20; Francia 3 mesi 
105.—; den. 104.90; Tabacchi 450.—; 459 
—.—>; Prestito naz, 79.40 a 79,30 nov —.—a—.—; 
Azioni Tabacchi 642.50; nov. 644.50; —.—. Banca 
Naz. del R. d’ Italia 1950. 

TRIESTE, 9 novembre 

Amburgo 94.25 a 94.13/Colon.diSp.—.—-a —— 
Amsterdam —— —.—|Metall, rr —— 
Augusta 403.25:403.—{Nazion. ——_ —— 
Berlino —__1 ——|Pr.4860 93252, —— 
Francia 49.50» 49.40|[Pr4864 11595. —— 
Italia 46.95» 46.85/Cr. mob. 224.50,223.— 
Londra — #24.65:12543|Pr.Tries, 






Zecchini 8.87,4/2» 5.86.4)2/—.—; 


Napol, 9.96,412-9,93.112/Pr. Vienna —.—> —.— f — Deposito in dine presso la farmacia Reale di 4 
Sovrano 42.57 42,55)Sconto piazza 4 3;4a84j2 Î Filippuzzi, e presso Giacomo Commestali farmacia ! 
Argento 42275042250|Vienma © 5 a 63{à | a Ss Lucia, È a dl ni 





Firenze, .9. Il Principe Umberto parie stas- - 








VIENNA 8 9 n 
Prestito Nazionale fior. 68,751 68.70 Li 
» >» 41860 conlott.si © 99- i 93. ; 
Metalliche 8 per 0g »[b9,20-—m|BO.kl een 
Azionidella Banca Naz. » pei 106—. o 
a delcred. mob.austr, »} | : 220.50] 220758. | 
Londra... . . 0» 42620 123,08 
Zecchini imp... . >| 5.888/40 5.86 i 
Argento .. . + ’ 422,50) 422.50 





Prezz] correnti délle.‘granaglie 
praticati in questa piazza (KO novembre» 






Fruinento 0 i. A4,82adit], 42.43 
* Granoturco vecchio »° 6,97 4, 6.55 
» nuovo i 8560» 6 
Segala L 750 LL; 
Avena al stajo in Città =» 870 >’ 
Spelta î 1 —— » 
Orzo pilatò ‘ ‘, do» 
». da pilare > —_ è 
Saraceno Vv —— 0»; 
Sorgorosso 2 — n 
Miglio, AE TI mon I) 
Lupini dhe | 
Lenti Libbro 100 gr. Von, ;n°. —.= > 
Fagiuoli comuni Dar Gere o A 
s° carnielli e schiavi >» 42.90 >» 45—- 
Fava... » 40.50 . .» 4278 
Castagne lo stajo » 10. >» 11285 


Orario della ferrovia . 
ARRIVI |. PARTENZE 


Da Venezia | Da Trieste ||Per Venezia | Per Trieste 














Ore 2.40 ant.{Oro4.40 ant.{[Orè 2.10 ant.|0re2.40 ant. . 
» 40,—ant.] » 10,54ant.l.» - 8.30ant] > 6.15ant 
» 4.48 pom.|» 9.20 pom.» 11.46ant.] » 3,—pom. 
9.55 pom.]. ‘ I[». 4.30pomi. . 
PACIFICO VALUSSI Direitore.e'Gerente resporisabile 

. €. GIUSSANI. Condirettore: <! i ’ 


. SOCIETÀ GENERAL 
CREDITO. PROVINCIALE E COMUNALE 


‘autorizzata 0% 

con R. Decr. ‘1 settembre 1869 

SEDE IN FIRENZE; VIA CAVOUR.N, Hl 

i SINDACATO! 1%; 

PER L’EMISSIONE E PRESTITO AL: ‘GOVERNO 
(08 GO milioni in 


SOTTOSCRIZIONE, PUBBLICA 
iuRO 


ALL: ESTERI 
DELLE OBBLIGAZIONI ECCLESIASTICH 


Il Sindacato” sia” vi ’doverere "di 
avvisare il ‘pubblico che a termine dei De- 
ereti 23 e 28 ottobre..p. p. del minsitro delle > 
Finanze, la Sottoscrizione, all’ E- 
stero ‘é aperta dal 9.al 12 novembre 
corrente. i 
Parigi presso la Societé générale pour fi 

le commerce’ et 1’ industrie en France. 
Londra presso la Banca Anglo-Iialiana:' È 
Francoforte. SMI presso, la Casa: B. H, 





































































Goldschmidt. i 
Berlino presso i sigg. Rosenfeld 0 Goldschmidt. 
» Handelsgeselischaft . (Società “ di “Come - ‘ ‘ 

. mercio). 1° 
Amburgo presso i sigg. Haller, Séhle' 





Amsterdam presso i sigg.” Lippran, Rosen: 
; thal 6,0," POR 
» Wertheim' e Gompertz. ..': 






Ginevra. presso la, Casa Lomibard-Odier. 
Trieste presso i sigg. I... Weisénfel ' 
» “a Felice Vivànte. *.*" 
Nei suddetti giorni dal @ al A ® corrente 
in Firenze all'Ufficio del Sindacato, come 
nelle altre cità d’Italia. presso i primari 
Banchieri 6 Cambiavalute, si ‘riceveranno. sot- 
toscrizioni per trasniettersi all’Estero.:-.-; 
Per ‘informazioni dirigersi al Sindaca- 
to in Firenze, . 














B 7 : 
Estratto di un articolo del Secolo di Parigi: 
« H governo inglese, ha decretato una ricompensa 
ben meritata di 125,000 fr. al sig. dottore Li- 
vingstone per le importanti scoperte da lui fatte 
in Africa. Questo celebre esploratore, che ha 
passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissimi e curiosissimi rag- 
guagli sopra le condizioni morali e fisiche di 
quelle popolazioni ‘fortunate e. favorite dalla na- 
tura. Nutrendosi della più benefica pianta del 
salubre loro suolo, la Revaltenta farina di salute 
du Barry esse godono di una perfetta esenzione 
dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione 
(tisî), tosse asma, indigestioni, gastrite, ‘gastral. 
gia, cancro; stitichezza e mali di’ nervì, sono ad 
» essi compiutamente ignoti.» — Casa. Barry du © 
arry e C.; 34, via Provridenza, Torino, — Îl ca- 
nestro del pesò di lib. 4j2 fr. 2.50; 4 lib. fr. 4.50; 
2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17.50; 12.Îîb. fr. 36. Qua 
lità doppia: 4 lib. fr. 10.50; 2 lib. fr. 18; Blib. 
fr. 38; 10 lib. fr. 62, — Contro vaglia postale, 


Ve vv 


. 


ATTI UFFIZIALI 


Mandelpio di Pagnacco 


+’ stro ‘Comunale ‘di Pagnacco verso l’ an» 
10 stipendid' di it. L. 800, con 1° ob- 
igo ‘della Scuola serale. 30 

« Le domande, degli aspiranti dovrauno 
essere presentato all Ufficio Municipale 
md entrò il giorno 2% di questo mese cor- 
| .. Sedate dai documenti voluti dalla Legge. 
Î + La nomina. è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

! Pagnacco li-4 Novembre 41869. 


Il Sindaco 
Lopovico DI CAPORIACO 



























ATTI GIUDIZIARI 


N. 9926 
«07 + EDITTO 
"0°" Si. rende noto all'assentò ‘d’ ignota 
‘ dimora ‘avv. Dir: Federito' Pordenon di 
. Udine, che in'séguito ‘a petizione 30 ot- 
tobre p. p. n. 9926.di Leonarda Pittoni 
di Imponzo, venne in di lui ‘confronto 





emesso precetto cambiario di.pagameuto .. 


di al 41000 “pari ca «it, li 950647 con, 

interessi ‘e ‘spese; ‘în’ base ‘è’ datibiàfe 21” 

| __ aprile 1869, 

1 {RASGENt6 (gaso' Reo C 

gli sì deputò i 

i lio Manin La © 

si tempi ‘vitile "Ta ché 

*trimenti fard apnescore saltro;prosuratore 

di sua’ scelta, ove-non voglia attribuire 

a se medesimo le.tonseguenze della sua 
op dnazione, cc. : 

Si affigga nei luoghi di ‘metodo e 

s’ inserisca tro volte” nel’ Giornale di 










cédzioni, di al.‘ 












' Udine. O - 
- *s10/Dal' RTribiinale: Prov, 
Udine, 2 novembre: 4869. 









Gui Vidoni, » 





‘ “EDITTO 


Si rende noto, che nel:giorno 29 no- 
vembre p. v. ‘dalle’ore 10 ant, alle 2 
pom. ‘sì terrà “in, questa, sala pretoriale.. 
il quarto esperimento .d’ asta ‘a qualune. 

‘ que prezzo, ed ai patti "2, ‘4, 5 è/6 del” 

.. precedente Editto 34 dicembre 1888 n. 
41478 pubblicato nel Giornale di Udine 
‘48' febbraro ‘1869 n, 42 sull’ istanza 
della sigaora Giulia Cavedalis-Asti a ca- 
rico della fu Passudetti Anna fa Giaco- 
mo ‘ora rappredentita dall’ erede Michiel- 
lini Giovanni @ LL:-CC. dir Navarons di 
Medun, dei beni sthbili dés ai lotti. 
4, 2, 3,4, 5; 6, del succitato ' Editto 
31 dicembré‘1868-nonché alle condizio 
ni portato dal séguente :. ù 

i 23 PUT, 

‘‘. La esecùtiute ed.i suoi rappresentanti 

‘el gli! altri’ treditbri' »inseriiti' ‘saranno 
cui esenti dall‘ depositi fino 'a graduatoria: 

passata: ingiuiicato,»! od-a c0nvenzione : 

. spera. vreditori,: . ed. otterranno. frattanto, .il 

°° bossesso e godimento calcoland 
. interesse del % par cento sul j 
© © Dalla R. Pretora 
:Spilimbergo;.30:‘agosto:4869. 
©: "UR. Pretore 
‘ RosiNaTO" © 
vi i Barbaro:Cane. 




















‘ ‘Attese le gravi difficoltà «che si pre: : 


sentano a' chi’ desidera :entrara al L° 
Corso Tecnico, Superiore, segnalatamente 
“agli studenti del -Ginnasio, stante: la di- 
«versità ‘delle materie, il'sottostritto:c0ad: 

juvato "da: provetti: maestri istituisce “un 

sanno preparatorio al suddetto Istituto. * 


Giugeppé De Paola 





"4° 








Si riapre il concorso al posto di Mae- 












‘#10RNALE DI ODINE 


-ANNUNZICED ATTI (GIUDIZIARI! 








CONVITTO CANDELLER 


litare di: Cavalleria, Fanteria, e Marina. 
Torino, Via Saluzzo N. 33. 


è cadomi a Militare, 


CI 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Speoialità 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
' “Torino, Via Nizza N. 39 
“Cen Fabbrica in Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco D.r. MAYER diede 
.} splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, la stitichezza ostina» 
ta, le indigestioni, le, nausee cdi vomiti du-' 
rante la gravidanza, dopo il cibo o sul mare, 
1 indebolimento di forze, 1 inappettenza, le 
AMatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
© previene le febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed è ottimo pre. 
:Seryativo contro ii CHOLERA. Ri 
È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
‘cose amare, e sopra tutto ron è diammoso allo stomaco per la so* | 
‘stanza prima di cuì è composto. s 
. Si prende naturalmenté come misto al caffè, preso un’ ora avanti 
il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona digestione. 
Il gran consumo che facciamo di questo vino în tutta Italia € fuori, 
è ‘evidente prova della sua efficacia. . 
1 litro L.4,:2 litro L. 2.20, 1;4litro L.1.40, 4 
‘Unico depositario per tutta la Provincia del Friuli è il sig. Fran: . 
‘cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. - 
* Si ricevono commissioni per vendita all’ ini , ; 
Si vende a Treviso alla farmacia Zammini.— Venezia all'Agenzia 


s ‘Costantini.—i: Udine alla farmacia Reale di A. Filippuzzi. 





The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


«= Assicurazione -d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una 
data’ età, oppure ai ‘suoi eredi se esso muore prima. : 


Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per. 010 degli utili). 
‘Dai 25 gi 50 anni prem. ann. L. 3,98 per ogni L, 100 di capit. assic. 


» 30 3:60 » 0 » 3,658 » ca 
- ».35 è 65 » +. 3,63 » » ; 
» 40 > 65 » » 595 >» È 


‘ Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. ‘348, 

: assicura un capitale di L.: 10,000 ‘pagabili a lui medesimo, se raggiunge 1’ età di 

{60 anni; od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia 

prima. 

©* Dirigersi per. informazioni ail’Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- 
vincia; del Friuli posta in/îUdime Contrada Cortelazis. IL 





» Presso il profumisre NICOLO CLAN. in. Udine 


trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


«Pei Capelli i Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 





"' Si ottiene: istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
‘ alcun odore; non' macchia la pelle ove hanno radice i capelli è la barba 
cacile:è il‘modo di':servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unite alle 
dosi.: Nelle domande si deve indicare il color nero o bruno. 

“* MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte-le 
»-priocipali città d° Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed 
| ‘Anserica, 

- Prezzo italiane lire 8.50 











- G. FERRUCCIS OrivoLAJO 
° UDINE 


Grande deposito di Orologia Pendolo da caricarsi ogni otto giorni 
Il medesimo genere battente ore e mezze ore . . . . 
Hi a Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 











L. 40 


daL.25 a 
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Corso preparatorio alla R. Ac- 
d Hi alla Scuola Mi- 








I Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. s4, 
È e.2 via Oporto, Torino. 





1 62. — Contrò vaglia postale, 
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‘Salate ed'oenergla restituite senza speso, 


“tmediante là deliziosa farina igionica : 


. LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C, DI LONDRA 


Guarisca radicalmente la cattive digoettoni (dispopsio, 


rastriti), veuralgie, stitfchozsa ‘abitua 
emorroidi, glandole, .ventosità, palpitasione; diarrca, "gosne È ST 


Îi B, «ver lezza, capogiro, sufolamanto d’ oracch] 
ncidità, pituita, emicrania, nausea 6 vomiti dopo.pasto er in tempo:di gravidense, ilolori, oruden: 

spasimi ed infiammazione di stomrco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem 
rane mucose © bile, insonnie, tosse, oppressione, nema, catarro, bronchite, tisi (consunziona) 
crasioni, malinconia, deperimento, dishete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, visio è povertà di 
sangue, idropìsia, sterilità, fuso bianco, d pallidi colori, mencanza di freschexsa. ed. energia, 
6 puro il vorroboranta pei fanciulli deboli e per te persone di.ogni età, formando buoni ranserli £i 
ssa di carol, 


Economizza 80 volte il sto prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordina 
‘ .. Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura n:05,184, == Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 4806, 


2, +0 + + Ba posso assicurare che da due anni usando questa mieravigilosa «Revalenta; tod ‘een 
più sicno incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84'anni, 
Le mie gambe diventerono forti, la mia vista non. -chiede più occhiali, il niio:stomaco: è ri 
to como a30 anni, lo mi santo insomma riogiovanito; 6 predico, confesso, visito amrapla 
faccio vinggì a piedi anche lunghi, 6 eentomi chiara la mente @ fresca la memoria, 

D, Petro CasTBLLI, baccalaureato in teologia ed' arciprete di Prinetto. i 
Caro sig. du Barry Cura n, 69,421 Firenze "1128 maggio 1807, 
Era più di due annî, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, upita alla pi 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori ci 
presiedevano alla mia cura; or sono gnasi 4 settimane che io mi. credeva agli estremi,:tina diga; 
nza ed uo abbattimento di spirito aumentava il triato mio stato, La di. leî sissima: Rev: 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha ‘assolutemente' tolta 
tante pene. — lo le preseuto, mio caro signore, i miei più sinchri riograziamenti, assicurandosi; 
.ia parì tempo; chase varranno Io mia forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i miei cu 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è I’ unico rimedio per espellere di bel subito tal ga. Di 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giubia Levi. (3 
___ La signora marchesa di Bréhan, di. setfe-aani dibattiti nervosi per-tuito il corpo, indigestio 

insonnia ed agitazioni nervose, 






; 


i: 






- 


- Cura n, 48,344, Cateacra, prasso Liverpool, 
Cura di dieci anni di dispepsio e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 

i Miss, ELISABETH YEBOMAN. 
N. 52,031: il sigoor Duca di Ploskow, maresciallo di corte, da una gostrite, — N. 62,470: Safnls 
Romaine des Hlies (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 

si miei 48 anni di orribili patimenti di stomaco, di sndori notturni eicattive digestioni, G Compa; 
parroco. «= N. 68,428: la bambina del sig. rotaio Bonino, segretario comunale di La Loggiù {Torin 
cia una orribile malattia di consuazione, - N. 46,240: il sit: Martin, dott, in medicina, da und gastra 
. gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare ÎBo 48 volte al giorno per lo apazio'dî olt 
3 anni, — N, 46,948: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e atitichazza ostinata. N, 40,498; il si 
: Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata de eccessi di gioventù, 





La Revalenta al Cloccolatte 
+ ‘ALLI STBSSI PREZZI. 
Depositi: » ‘Udine presso la Farmacia Realè di &. Filippuzzi, 
presso Giacomo Commessat! farmacia a S. Lucia. de 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravalio. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti! farmacista. i. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 
A Belluno:-presso Egidio Forcellini, farm. 





SPECIALITA 


Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 
' Spirito Aromatico D. BERINGUIEN 





DI CORONA OLIO DI'RADICE D' ERBE 
A) del D. BERINGUIER In boccette di fr. 2,50 aufficie = 
«+ (Quintessenza ao DO ins Componto dei 
È È $ i ingredienti ve ili 
i pg A consernare corroborare @ abbellire i capelli 


barba impedendo la formazione delle /u7 

Di superior qualità — un odorifico per eccel- delle. risipole, : bite f forfora 3 
lenza, ed anche un prezioso medicamento rav- 
vivante gli spiriti ‘vitali, ecc. 


D. Borchardt 7% 
SAPONE DI ERBE{iR:i} 
ere lo pelle 6 ellonisnare. Mi SES Il più discreto e salufevole mezzo" 
sti ch iii pi ogg | Mio ste aio lo fat 
specle di bagno in nuggellati pacchetti da 4 fr. i sull’ glito, ° 


AZITA D. BERINGUIER SAPONE BALSAMICO D'OLIVE 
ATINTURA VEGETABILE | ntezzo per tavarne ta più delicata pelle delle 


s, donne 6 dei fanciulli, e viene ottimamente rie- 
i Cabell ; Saia; ‘comandato per |’ nso giornaliero — in pacchett 


È originali di cent. 88, 
._ Riconosciuta come un mezzo perfettamente 
idoneo @ innocuo per tingere i capelli in ogni 
colore. In astuccio con due scopette e due va- 





D. SUIN DE 'BOUTEMARD ‘% 

._. Pasta Odontalgica 

in 114 pacchetto e 1j2di fr. 4,70 
e cent. 85 











D. HARTUNG 
























settî, al prezzo di fr. 12,50, OL, ; I N A al 
Prof. D; Lindes_— |M) TODI CHINAGHINA | ci 
‘onsista in un decotto di china-(f if UN 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI Ris) 2? Il china finissima, mescolato con elilf |. co 
Aumenta il lustro e la ffessibililà dei capelli [Paraooi balsamici; serve a conservare e ad mi 
e serve a fissarli sul vartice — In pezzi origi- '& DEL. $ o} abbellire i capelli — a fr. 2,10. to 
pali di fr. 4,25, SSR i 
ina : I 
; D. KOCH i D. MARTUNG ve 
protomedico del R. Governo Prussiano POMATA DI ERBE as 
DOLCI DI ERBE Questo pomata. è preparate as 
PETTORALI ’ ingredienti vegelabili e diffi al 
Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance- | succhi stimolenti e nutritivi, el Dea 

dine, asma ed altre affezioni cattarali in ecatole | ravvive e rinvixorisco la ca- RSS se 
oblunghe di fr. 41,70 e di 85 centesimi. pigliatara —a fr. 2,10. È x 4 
Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità sì ven sì 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacisti È 
‘a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &. Filippuzzi, e poi in tutte le buone 1 
farmacie della Provincia. ( 
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